
 

 

 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 411 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Sicurezza nei reparti psichiatrici dell’Ospedale Amedeo quale 
protezione del personale sanitario 

Premesso che: 

- l'Ospedale Amedeo di Savoia, in particolare il reparto di Psichiatria, è stato 

recentemente teatro di episodi preoccupanti, con aggressioni a danno di medici, 

infermieri e operatori socio-sanitari da parte di pazienti in stato di agitazione psichica; 

- In uno degli ultimi episodi, avvenuto giovedì 8 maggio 2025, un paziente ha 

messo a rischio l'incolumità di persone e beni all’interno del reparto; 

- Il personale sanitario, in evidente difficoltà, ha richiesto l’intervento della 

vigilanza interna, la quale ha inizialmente rifiutato di entrare nel reparto psichiatrico 

sostenendo di non essere autorizzata; 

- Le forze dell’ordine, anch’esse allertate, hanno rifiutato l’intervento dichiarando 

di non avere giurisdizione all’interno dei reparti psichiatrici, richiamandosi a protocolli 

interni non resi pubblici; 

- Secondo la segnalazione del sindacato Anaao Assomed Piemonte, questi episodi 

non sono isolati: da mesi si susseguono aggressioni e situazioni di grave insicurezza 

nei reparti psichiatrici dell’ASL Città di Torino; 

- Operatori sanitari, infermieri e OSS hanno subito infortuni sul lavoro per le 

aggressioni ricevute, rientrando solo recentemente in servizio, e lamentano la totale 

assenza di tutele e supporto in caso di emergenze. 



 

 

Premesso che: 

- la gestione dei pazienti psichiatrici richiede particolari attenzioni, nei casi più 

critici, un adeguato supporto di vigilanza e forze dell’ordine; 

- La sicurezza degli operatori sanitari è condizione indispensabile per il corretto 

funzionamento dei reparti e per la qualità del servizio offerto ai pazienti; 

- L’assenza di protocolli chiari e condivisi con tutti i soggetti coinvolti (personale 

sanitario, vigilanza, forze dell’ordine) sta generando un vuoto operativo gravissimo e 

inaccettabile. 

 

 INTERROGA 
       La Giunta Regionale 

 
 
Per sapere quali misure intenda adottare con urgenza per garantire la sicurezza del 
personale sanitario, incluso il coinvolgimento delle forze dell’ordine e la revisione dei 
protocolli operativi interni. 
 
 
 
 
 
 
 

Alberto Unia 

Consigliere Regionale 

Movimento 5 Stelle 
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